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DELIBERAZIONE N. 28 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza ordinaria di Prima convocazione - seduta pubblica 

 

 
OGGETTO:  Istituzione servizio di ristorazione solidale e di prossimità, definizione delle 

modalità di gestione e affidamento del servizio ex art. 14, d. lgs. n. 201/2022. 

 

L’anno DuemilaVENTISEI, addì Trentuno del mese di Luglio alle ore 20.30 nella sala delle 

adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati 

a seduta i Consiglieri Comunali. 

  All'appello risultano: 

 
 Presenti Assenti 

 LIPPI Giuseppino x  

 CANTI Anna Monica                                             x  

 MORANDA Gianpiero                                    x  

 RODONDI Alessia                                   x  

 TADDEI Giovanni                                   x  

 MARTINOTTA Tino                                       x  

 PEDRAZZI Alessandro x  

 BIANCHI Roberto Lorenzo x  

 SABBADINI Ilario  x 

 NEGRI Davide Pietro  x  

 GOTTARDI Giorgio  x  

Totali       10 01 
 
Partecipano, senza diritto di voto, gli Assessori: 
 

Savardi Giovanni Sì 

Martinotta Matteo Felice         Sì 
 

Partecipa il Segretario comunale LORENZI Dott.ssa Daniela il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. LIPPI Giuseppino, Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto al N. 11 

dell'ordine del giorno. 

 

 



DELIBERA N. 28 del 31 luglio 2026 
 
OGGETTO: Istituzione servizio di ristorazione solidale e di prossimità, definizione delle modalità di gestione 
e affidamento del servizio ex art. 14, d. lgs. n. 201/2022. 
 

 
Introduce il Sindaco il presente argomento all’ordine del giorno, sottolineando l’importanza dell’istituzione 
del servizio e conseguentemente di porre anche le basi per un suo futuro sviluppo. 
Lascia quindi la parola al Consigliere Anna Monica Canti, che partendo dalle necessità emerse nella 
popolazione spiega come si è impostata l’organizzazione del servizio. 
Prende la parola il Segretario Comunale, il quale fornisce ulteriori informazioni sul servizio in oggetto e 
riportate all’interno della relazione predisposta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201. 
Nessuna osservazione viene sollevata. 
 
Dopodiché 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che lo Statuto Comunale di Corteno Golgi, all’art. 3, individua tra le finalità dell’Ente la cura degli 
interessi della propria comunità, la promozione dello sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico, 
mentre il successivo art. 4 individua le linee di azione per la tutela della salute della cittadinanza anche 
mediante servizi di assistenza sociale; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale, nel contesto del supporto alle proprie politiche sociali, 
intende organizzare un servizio per la gestione dei pasti da offrire a persone con limitate opportunità, per 
carenza di mobilità e/o di sussistenza, in quanto anziane o in situazioni di disagio; 
 
EVIDENZIATO che a seguito di apposita comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale rivolta alla 
popolazione di Corteno Golgi ed acclarata al protocollo comunale n. 2880 del 15 maggio 2026, sono state 
acquisite un numero di manifestazioni di interesse e richieste formali pervenute da parte della cittadinanza - 
con particolare riferimento alla popolazione anziana, ai nuclei familiari in condizioni di temporanea 
vulnerabilità e ai soggetti in situazione di isolamento sociale - volte a richiedere l'attivazione di tale misura; 
 
CONSIDERATO che tali manifestazioni di interesse evidenziano un bisogno concreto, diffuso e non 
ulteriormente differibile del tessuto cittadino, a cui l'Amministrazione intende dare tempestiva risposta in 
aderenza ai propri fini statutari di solidarietà e coesione sociale; 
 
RITENUTO pertanto di procedere con l’istituzione del servizio di ristorazione solidale e di prossimità quale 
attività di interesse generale finalizzata al contrasto delle fragilità socio-economiche, procedendo alla 
contestuale definizione delle relative modalità di gestione; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 che all’art. 2, definisce i servizi di interesse economico 
generale di livello locale o “servizi pubblici locali di rilevanza economica” come servizi erogati o suscettibili di 
essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento 
pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, 
non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli Enti Locali, nell’ambito delle 
proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, 
così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; 
 
CONSIDERATO che, alla luce delle caratteristiche dell’istituendo servizio di ristorazione solidale e di 
prossimità, lo stesso è riconducibile alla categoria dei servizi pubblici locali di rilevanza economica di cui 
all’art. 2, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 e che, pertanto, trova applicazione la disciplina 
di cui al medesimo decreto legislativo in materia di organizzazione e gestione dei servizi pubblici locali; 



DATO ATTO che l’art. 42, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 attribuisce al Consiglio comunale 
la competenza in materia di organizzazione dei pubblici servizi; 
 
DATO ATTO altresì che, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, il Consiglio 
comunale è chiamato a individuare la modalità di gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 
VISTO l’art. 14, del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, il quale: 
- al comma 1, individua le possibili modalità di gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 

ovvero: 
a) esternalizzazione a terzi con espletamento di procedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni 
in materia di appalti e concessioni di servizi; 
b) società mista la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara a doppio oggetto, in 
applicazione delle disposizioni inerenti il cosiddetto partenariato pubblico/privato; 
c) gestione cosiddetta “in house”, purché sussistano i requisiti previsti dall’Ordinamento comunitario; 
d) gestione in economia o mediante aziende speciali di cui all'articolo 114 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

- al comma 3, specifica che a seguito valutazione sulla modalità di gestione, l’Ente Locale, “prima dell’avvio 
della procedura di affidamento del servizio, dà conto degli esiti della valutazione in un’apposita relazione 
nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell’Unione 
europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le 
eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare 
sovracompensazioni”; 

 
CONSIDERATO che: 
- attualmente l’Ente non dispone delle risorse umane, delle competenze professionali interne e delle 

infrastrutture logistiche e tecnologiche necessarie per gestire direttamente in economia il servizio in 
parola; 

- l’Ente non detiene partecipazioni in società in house provviste dei requisiti industriali e dei rami d’azienda 
idonei all’erogazione del servizio; 

 
CONSIDERATO altresì che: 
- nel corso dell’anno 2023, il Comune di Corteno Golgi ha esperito una procedura aperta sopra soglia 

europea ai sensi della normativa pro tempore vigente per l’affidamento in appalto del servizio principale 
di refezione scolastica e di sorveglianza scuolabus per 3 anni scolastici con la possibilità di estensione per 
ulteriori 2; 

- In linea con i principi di efficacia, efficienza ed economicità, i documenti di gara iniziali e il relativo 
Capitolato Speciale d’Appalto prevedevano espressamente una clausola di opzione/estensione delle 
prestazioni, formulata in termini chiari, precisi e inequivocabili, concernente la possibilità di affidamento 
del servizio di pasti sociali (ora, ristorazione solidale e di prossimità); 

- l’esternalizzazione del servizio di ristorazione solidale e di prossimità mediante appalto di cui alla sopra 
richiamata procedura ad evidenza pubblica è pertanto motivata dal fatto che tale modalità garantisce 
l’immediata operatività del servizio, con ricadute positive per la finanza pubblica, la qualità del servizio, i 
costi per l’Ente locale e per gli Utenti, nonché sotto il profilo dell’efficienza infrastrutturale; 

 
RITENUTO pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, che l’affidamento a terzi mediante appalto 
costituisca la modalità di gestione maggiormente idonea a garantire l’efficace, efficiente ed economica 
erogazione del servizio in oggetto; 
 
ESAMINATA la relazione illustrativa della scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 
predisposta ai sensi dell’art. 14, comma 3, del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale; 
 
EVIDENZIATO che suddetta relazione, al fine di garantire la massima trasparenza amministrativa e la 
completezza del quadro economico conoscitivo, integra una stima previsionale relativa all’ipotesi in cui l’Ente 



intenda demandare all’appaltatore anche il servizio sussidiario di trasporto e consegna dei pasti, e che 
l’inserimento di questo dato economico ha valenza puramente ricognitiva e prudenziale, restando l’effettiva 
contrattualizzazione subordinata a successive e autonome valutazioni di opportunità e sostenibilità da parte 
dell’Amministrazione; 
 
RITENUTA la relazione sopra richiamata meritevole di approvazione; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sulla presente proposta di deliberazione 
sono stati rilasciati dai competenti responsabili di area per materia i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, che vengono allegati all’originale del presente atto; 
 
CON VOTI favorevoli n. 10, contrari n. == e astenuti n. == espressi nei modi di legge dai n. 10 consiglieri 
presenti; 
 

D E L I B E R A 
 
1 - di dare atto che le premesse sono parte integrante motivazionale e sostanziale del presente 

provvedimento; 
 

2 - di istituire, per i motivi meglio specificati in premessa, il servizio di ristorazione solidale e di prossimità 
quale attività di interesse generale finalizzata al contrasto delle fragilità socio-economiche; 

 
3 - di approvare, con riferimento al servizio in parola, la relazione illustrativa di cui all’art. 14, comma 3, del 

D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, recante l’illustrazione delle ragioni e della sussistenza dei requisiti 
previsti per la forma di affidamento prescelta, predisposta dal competente Responsabile di Area e 
allegata al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 

 
4 - di individuare nell’affidamento a terzi mediante appalto di servizi, ai sensi della vigente disciplina in 

materia di contratti pubblici, la modalità di gestione del servizio di ristorazione solidale e di prossimità; 
 

5 - di demandare agli uffici competenti gli adempimenti conseguenti e successivi al presente atto 
deliberativo; 
 

6 - di demandare all’Ufficio Segreteria gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 in materia di pubblicità e 
trasparenza. 

 
Successivamente, su proposta del Presidente, stante l’urgenza di provvedere, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CON VOTI favorevoli n. 10, contrari n. == e astenuti n. == espressi nei modi di legge dai n. 10 consiglieri 
presenti; 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs. 267/00 
e s.m.i. 
 
      ************ 

 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
     IL PRESIDENTE                   IL SEGRETARIO 
 
F.to Lippi Giuseppino                      F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(artt. 124 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
 
 La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi ai sensi 
di legge. 

 
 
Addì 24 agosto 2026 

IL VICESEGRETARIO 
 

F.to Armanaschi Dott. Renato 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art. 134 del D.lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
 La presente deliberazione: 
 
❑ diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del D.Lgs. 267/2000, dopo il decimo giorno dalla 
sua pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune; 

 

× è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

 

❑ è esecutiva ai sensi di legge. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
F.to Lorenzi Dott.ssa Daniela 

 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Addì 24 agosto 2026 

IL VICESEGRETARIO 
 

  Armanaschi Dott. Renato 


		2026-08-24T11:55:46+0000
	RENATO ARMANASCHI




